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L'IMPONENTE ASSEMBLEA DEI CONSIGLI Di GESTIONE E COMMISSIONI INTERNE DI TUTTA ITALIA 

Fronte del lavoro della pace della libertà 
è il grido che si leva dal Congresso di Milano 

I 7000 delegati acclamano all'unità delle forze democratiche per rinnovare l'economici 
italiana e salvarla dalla catastrofe - Longo, Sereni e Morandi tracciano le vie della 
controffensiva dei lavoratori - Annuncio della convocazione della Costituente della Terra 

LA PACE CON LA GERMANIA 

MILANO, 24 — Con l'approva­
zione unanime ed entusiasta delle 
due mozioni risolutive presentate 
dal comitato di iniziativa, e delle 
quali pubblichiamo a parte il testo, 
FÌ è chiuso ieri sera ij grande 
Congresso nazionale dei. Consigli di 
gestione e delle Commissioni in­
terne. 

Nella prima delle mozioni si fis­
sano le modalità di sviluppo della 
lotta per l'istituzione ed il ricono­
scimento giuridico dei Consigli di 
Gestione; nella seconda I più qua­
lificati rappresentanti del lavoro 
Italiano invitano tutte le forze de­
mocratiche ad affiancarsi in un 
grande fronte del lavoro, della pa­
ce e della libertà per un profondo 
rinnovamento strutturale della so­
cietà italiana. 

Dopo aver scandito nel silenzio 
dell'Assemblea i termini di questa 
Feconda mozione che è 6tata coro­
nata da un unanime entusiastico 
applauso di approvazione 11 compa­
gno Sereni ha aggiunto: « Vi invito 
tutti a considerare la storica respon­
sabilità che in questo momento 
assumono le forze italiane del la­
voro per la decisione ora presa dai 
lavoratori di condurre con tenacia, 
con forza, con spirito di sacrifìcio 
una lotta unitaria, una lotta efficace 
di tutte le organizzazioni per la 
realizzazione di questo fronte che 
dia all'Italia la certezza che per 
l'avvenire la vergogna del fascismo, 
la miseria, I lutti della guerra non 
ricadranno mai più sul nostro Paese 
e che apra un'era di pace, di pro­
gresso, di libertà per tutti gli ita­
liani ». 

P E R i.n O K A M U S j F K O j y r i s 

l » K L L A V O R O E IHSIM>A P A C K 

« Il primo Congresso del movimento per i consigli di 
gestione, riunito a Milano il 23 novembre 1947, fa voti 
perchè tutte le forze e I movimenti democratici si affian­
chino In un grande fronte del lavoro, della pace, della 
libertà, per un profondo rinnovamento strutturale della 
società italiana, che sottragga la economia nazionale al 
dispotico arbitrio e al sabotaggio dei gruppi capitalistici e 
monopolistici dominanti, e la salvi dal marasma e dalla 
catastrofe avviando l'opera di una solidale ricostruzione, 
per contrapporre alle provocazioni e ai criminali tentativi 
di riorganizzazione delle forze reazionarie e fasciste la vo« 
tonta unitaria di tutti quanti, al disopra delle divisioni 
di fede e di partito, vogliono difendere la Repubblica, la 
democrazia e l'indipendenza della Nazione ». 

Un nuovo applauso scrosciante 
dei settemila delegati in piedi nella 
sala bassa e fumosa della Pirelli ha 
suggellato con la chiusura dei lavori 
l'impegno dei lavoratori per questa 
nuova, grande battaglia. 

' I l sa luto d i Rusinek 
Il Congresso si era iniziato alle 

9.35 con la dichiarazione di aper­
tura di Bertelli del Comitato di 
iniziativa. Il salone era colmo oltre 
che nei 4.000 posti a sedere in tutti 
1 corridoi completamente stipati: 
fuori migliaia di lavoratori si accal­
cavano per seguire dagli alto par­

lanti lo svolgersi dei lavori. 
Sul palco centrale erano nume­

rose personalità sindacali e politiche 
di tutte le correnti; molti pure gli 
industriali in un palco loro riser­
vato. Tra le autorità oltre agli ono­
revoli Longo, Morandi e Sereni se ­
duti al tavolo della Presidenza 
hanno assistito ai lavori gli onore­
voli Gronchi. Bitossi, Morelli. 
Basso. Santi. Negarville, Pesenti. 
Grasso. Greppi, Bottai, Alberganti. 
Guido Miglioli, Roveda, Teresa 
Noce. Rina Picolato e l'on. Tognl 
ministro dell'Industria e Com­
mercio. 

L'appello del compagno Longo 
Significativa la presenza del mi­

nistro del Lavoro polacco Rusinek 
che ha pronunciato^un discorso di 
eaiuto e di augurio affermando che 
i diritti del lavoro sono ormai pie­
namente riconosciuti nel suo Paese 
grazie all'azione del nuovo regime 
di democrazia. 

I congressisti come è noto sono 
convenuti a Milano fin dalla Sicilia 
dalla Calabria e dalla Sardegna. Si 
calcola che dei 7.000 presenti 4 000 
provenissero dall'Italia meridionale 
e centrale e 3.000 dall'Italia setten­
trionale. Così la presenza del cen­
tro-sud ha superato ogni previsione 
e si è imposta al Congresso con la 
eloquenza del fatto nuovo. E* il mi­
glior modo di dimostrare la vita­
lità della lotta: vitalità che è stata 
ribadita poi anche dalle notizie co­
municate sulla sottoscrizione aperta 
per la battaglia dei Consigli di ge­
stione: in pochi giorni sono stati 
raccolti 8 milioni di lire; altre gros­
se somme sono stat« promesse; tut­
ti si sono impegnati a contribuire. 

Poco dopo l'apertura dei lavori 
la parola veniva data all'on. Longo 
accolto alla tribuna degli oratori 
da un primo scrosciante applauso. 

II compagno Longo ha iniziato 
rilevando innanzitutto il grande 
euccesso rappresentato già dal nu­
mero dei delegati presenti, numero 
che supera ogni aspettativa, tenute 
presenti le condizioni di ristrettez­
za di tempo in cui il Congresso 
era stato preparato. 

Longo ha sottolineato il fatto 
evidente che il movimento dei Con­
sigli di Gestione risponde ad una 
esigenza ormai affermata dalla vo­
lontà di' tutte le classi lavoratrici 
di modo che se De Gasperi volesse 
essere conseguente alle sue struse af­
fermazioni dovrebbe ormai dar loro 
II riconoscimnto giuridico A Napoli 
infatti De Gasperi ha sostenuto che 
t partiti, 1 movimenti, le idee con­
tano solo in quanto rispondono a 
disegni ed esigenze realmente sen­
tite dalle masse. 

Longo passa quindi in esame la 
Attuale situazione economica di 
tutta Italia e rileva i gravissimi 
pericoli ìnsiti nel problema dei 11-
renziamenti, delle liquidazioni, del 
pagamento dei salari, delle disdette 
agricole, della disoccupazione nelle 
campagne. E di fronte ad una s i ­
tuazione slmile, di fronte all'inten-
7ione padronale di risolverle appli­
cando disdette e licenziamenti e di 
farne pagare il prezzo gravoso alla 
classe lavoratrice, questa deve ri­
solutamente rispondere e no»; il 
problema che si pone è quello di 
scoprire I motivi della crisi e de­
nunciarli. Il compagno Longo enu­
mera le ragioni della crisi che mi­
naccia tutta l'economia italiana: lo 
Interesse dominante dei grandi In­
dustriali monopolisti \ quali mano­
vrano nelle posizioni chiave soffo­

cando nel cerchio di una struttura 
economica 6*uperata, pur di non ri­
nunciare ai loro privilegi, tutte le 
possibilità di sviluppo e di pro­
gresso; l'improduttività del capita­
le; la situazione di abbandono in 
cui versa TIRI per l'inerzia dolosa 
del Governo; la speculazione re­
gnante che impedisce al paese di 
giovarsi anche di quelle circostan­
ze favorevoli — come si * verifica­
to per i prezzi — che potrebbero 
portare ad un miglioramento della 
situazione, l'emigrazione di capita­
li all'estero. 

I grandi capitani dell'industria 
ed 1 grandi agrari non fanno 
che esercitare il loro predominio a 
fini d| egoistico profitto, servendosi 
dell'esempio del grande capitale 
straniero e sacrificando continua­
mente gli interessi generali del­
l'industria e dell'agricoltura pur di 
salvaguardare J loro interessi par­
ticolari. 

Di fronte a questo Inevitabile sa­
botaggio, spetta a tutti i lavoratori 
della città e della campagna, tecnici. 
operai, braccianti, mezzadri o fit­
tavoli, spetta a loro II compito di 
difendere nello stesso tempo l'in­
teresse di tutta l'industria e del­
l'agricoltura italiana. « L'operaio — 
spiega Longo — non ha mai inte­
resse a che si chiuda la fabbrica 
ma ha interesse, che gli utili realiz­
zati nella sua fabbrica, siano impie­
gati altrove; l'operaio mai ha inte­
resse a che I profitti realizzati in 
Italia vadano a portare oltre oceano 
nuovi profitti, perchè l'operaio vuole 
trovare in patria le fonti del suo 
lavoro e del suo pane ». Longo pro­
segue affermando e spiegando come 
sia indispensabile, per salvare la 
economia italiana, procedere all'eli­
minazione degli equilibri assurdi 
che oggi si verificano e sul terreno 
economico e su quello sociale: squi­
libri tra i vari settori dell'economia 

e della produzione; squilibri tra la 
situazione del Nord e quella del 
Sud; squilibri che sono alla base 
per esempio dei rapporti tra capi­
tale e lavoro nella Puglia e nei 
quali va ricercata la causa e l'ori­
gine dei conflitti a cui si è giunti 
negli ultimi giorni. 

Oggi il salario e le condizioni di 
vita non si d.fendono nell'ambito di 
ogni singola fabbrica, dj ogni cin­
golo paese — dice il compagno 
Longo — né si possono più difen­
dere attraverso le normali verten­
ze sindacali, oggi il salario, le con­
dizioni di vita, le stesse possibilità 
di lavoro si possono difendere solo 
con una lotta nuova difendendo lo 
sviluppo' delle nostre industrie e 
della nostra agricoltura. 

Il significato del Congresso 
« Di qui la necessita di indire 

questo congresso del lavoro, che 
vuole essere una rivista di forze, 
una affermazione di volontà di col­
laborazione anche e sopra tutto do­
po che saremo partiti da qui, volon­
tà di continuare la nostra lotta per 
riuscire ad imporre i consigli di 
gestione ». Longo afferma poi che 
i consigli di gestione debbono ave­
re nella critica situazione attuale 
una funzione nettamente pacifica­
trice discutendo e risolvendo tutti i 
problemi che stanno oggi davanti 
a noi. Gli esempi della * Rubinette­
rie Riunite » e della vertenza degli 
elettrici, 3ono sufficienti a dimo­
strare che i consi-'i di gestione po­
trebbero efficacemente sostituire i 
padroni incapaci dj gestire le pro­
prie aziende. Cosi è per le aziende 
agricole. « Noi diciamo — afferma 
a questo punto il compagno Longo 
— che se si vuol veramente non 
soltanto " assicurare una - direzione 
nazionale alla nostra economia, ma 
se si vuol assicurare la pacificazio­
ne nel nostro Paese, ebbene biso­
gna imporre i consigli di gestione ». 

Dopo aver rilevato che il pre­
sente governo ha dimostrato di non 
poter assolutamente per la sua 
stessa struttura e funzione imporre 
ai padroni il riconoscimento dei 
contigli di gestione e dopo aver ri­
badito' che qualsiasi spostamento 
nella composizione attuale del go­
verno non sarebbe che un tentati­
vo di gettar polvere negli occhi al­
l'opinione pubblica; Longo ha det­
to: « Noi lotteremo contro questo o 
contro qualunque altro governo per­
chè questa esigenza che e naziona­
le, venga soddisfatta, che i consi­
gli di gestione costituiti siano rico­
nosciuti e che siano operanti nelle 
fabbriche, operanti an^he se i pa­
droni non vogliono riconoscerli e 
vogliono impedirne l'attività; noi 
creeremo ovunque i consigli di ge­
stione. Questa è la parola d'ordine. 

Incontro Molotov-Bevin 
alla vigilia della Conferenza 

Oggi iniziano i lavori- Le delegazioni sovie­

tica* americana e francese giunte a Londra 

I compagni Morandi e Longo salutano le formazioni garibaldine che 
portano al Congresso la loro entusiastica e operante solidarietà 

LONDRA, 24 — Nella capitale 
britannica si stanno portando a 
termine i preparativi ia vista del­
la Conferenza dei Ministri degli 
Esteri delle * grandi potenze, che 
avrà inizio domani alle 15,30 al 
S t James Palare 

L'enorme attesa per l'avveni­
mento ha fatto convenire a Lon­
dra oltre 300 giornalisti di 
parte del mondo. 

Le quattro delegazioni sono oggi 
al completo con l'arrivo nella ra­
pitale del ministro degli esteri 
francese, Bidault. 

Molotov e la delegazione sovie­
tica sono arrivati ieri all'aeropor­
to di Londra con sej apparecchi 
provenienti da Berlino. Nei lavoii 
per il trattato di pace con la Ger­
mania il Ministro sovietico sarà 
coadiuvato da numerosi tecnici, fra 
i quali, in primo piano, Viscinsky, 
il maresciallo Sokolowski, e gli am­
basciatori Smirnov e Zarubin. 

Oggi Molotov ha preso l'inizia­
tiva di colloqui privati con Be-
vin e Marshall. Nel pomeriggio ha 
veduto il collega britannico e que­
sta sera si incontrerà con auello 
americano. 

Parlando del Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri che si inizierà 
domani a Londra, il commentato­
re di Radio Mosca Melnikov cosi 
si esprime: « La macchina propa­
gandistica britannica ed americana 
predice un inevitabile fallimento 
della Conferenza ed insiste su di­
vergenze irrimediabili tra i punti 
di vista dell'Europa occidentale e 
quelli dell'Europa orientale. Per­

chè parlare di insuccesso alla vi­
gilia della riunione? », chiede il 
commentatore sovietico. 

• Porche provocare un'atmosfera . 
di disagio e di diffidenza? Forse 
che in Gran Bretagna ed in Ame­
rica taluni hanno bisogno di ciò 
per giustificare tfinto le misure «se­
paratiste già adottate da Gran Bre-

° 2 n i . tagna e Stati Urtiti nella Germa­
nia occidentale quanto la formazio­
ne e\entuale di un Governo per le 
due 7onc? E' chiaro — afferma il 
commentatore —. che la crca?ione, 
nella Germania occidentale, di un 
Governo sotto 11 predominio degli 
Stati Uniti porterà la Germania a 
diventare un focolare di aggressio­
ne e di guerre. 

Per questo — conclude Melni­
kov — non tolo j veri democra­
tici e gli antifascisti, ma anche tut­
te le per-one di buon senso deb­
bono reagire a che non si ripeta 
il fatale errore che tenne dietro 
alla prima guerra mondiale, quan­
do i reazionari britannici ed ame­
ricani convertirono la Germania in 
una base antisovictica. esattamente 
come stanno per fare adesso ». 

Il compagno Renato Mieli, di­
rettore dell'edizione milanese de 
« l'Unità ». seguirà da Londra I 
lavori della Conferenza del 
quattro Ministri degli Esteri. A 
partire da domini 11 nostro 
giornale pubblicherà i suol ser­
vizi sulla conferenza per il trat­
tato di pace con la Germania. 

UN'ALTRA VITTORIA D E L L E S I N I S T R E ALLA C O S T I T U E N T E 

La giuria popolare nelle Assise 
sancita dalla carta costituziciai 

Una proposta contraria dei democristiani bocciata - L'emendamento Togliatti - Mastino ap­
provato a grande maggioranza - I d. e. riescono ad impedire la giuria per i reati politici 

La Costituente ha ripreso Ieri 1 d?l popolo all'amministrazione della 

"Create i Consigli di Gest ione! 
Imponetene il riconoscimento giurìdico 

suoi lavori con una eco dello econtro 
clic sabato aveva avuto luogo tra 
l'on. Conti e 1 deputati monarchici. 

Dopo la breve parentesi domenicilc 
l'or». CONTI (PRI) che ha approfit­
tato deila giornata di vacanza per 
rnccog'icrc una notevole documen­
tazione sulle colpe storiche della 
monarchia sabauda, riprende il duel­
lo con l'on CONDORELLI su! rom-
porfa-nento di VH'orjo Emanuele II 
in occa«ion« di Aspromonte. La bit-
tag.'ia si sviluppa vivacissima e in-
tervl~na anche GEUNA. Il quale do­
manda •» pirola « per fatto perso­
nale '. cima che si è pa-lato male di 
Cavour. Il bollente d.c. è però messo 
a tacere da Terracini che orserva: 
t Oon. Gcnna lei non è Cavour! >. 

Subito dono riprende U discus­
sione ="'!'articolo 96. Il democri^-l'i­
no COPPI propone un emsndsivwn o 
che- rinvia alia L~ege l'istlt =zi.»ne o 
meno della giuria. Su questa icposta 
si accende la battaglia. 

* Create nelle grandi imprese » 
Consigli di Gestione, te i rappre­
sentanti del capitale si rifiutano di 
parteciparvi createli lo sterso sema 
di loro ». e Perciò il lavoro che deve 
seguire a questo Congresso è chia­
ro: lavoro di creazione di questi 
organi, azione di preparazione alla 
lotta perchè, vj ho detto prima, il 
riconoscimento non verrà da sé. 
Verrà solamente se la parte padro­
nale. se le autorità governative sen­
tiranno che la pressione popolare è 
tale che è vano il tentare di opporsi. 
Dobbiamo fare in modo che questa 
pressione sia tale quale è stata 
quella che ha portato alla vittoria 
del 25 aprile ». 

Un problema politico 
• A questa lotta dovranno par­

tecipare tutti j lavoratori, dasli 
operai ai contadini fino agli arti­
giani. agli intellettuali, tutti i par­
titi e tutte le organizzazioni di 
massa, tutti i movimenti democra­
tici ». 

• Si tratta come vedete — dice 
Longo — di un problema politico 
Infatti il problema è di vedere chi 
è che deve dirigere le sorti del 
Paese; le sorti dell'economia italia­
na; se- è solo il capitale o le for­
ze del lavoro. E' un problema po­
litico e deve essere risolto sul pia­
no politico •. 

E Longo cosi conclude: «.Voi ca­
pite che si ripongono con estrema 
acutezza di fronte a noi quei pro­
blemi che noi già ponevamo nella 
nostra guerra di liberazione nazio-

JvA C O N T I T I Z IO ! \K 
1 » ! U y C O M I T A T O UJEE, C O X G R K S S O 

• lì primo Congresso del movimento per I consigli di 
gestione approva i documenti presentati dal Comitato di 
Iniziativa, e delibera la costituzione di nn Comitato del 
Congresso, chiamando a farne pari* I componenti del Co­
mitato di Iniziativa, il quale si integrerà coi delegati del 
comitati regionali di coordinamento di nuova costituzione 
dell'Italia centro-meridionale, nonché dei rappresentanti 
delle organizzazioni politiche, sindacali, economiche, di 
massa, ecc., a carattere regionale^ <*ie approvano le deci­
sioni del Congresso, demanda al Comitato del Congresso 
di sviluppare l'azione più efficace alla Assemblea Costi­
tuente e nel Paese perchè I consigli di gestione abbiano 
riconoscimento giuridico •. 

naie, che ponevamo con urgenza 
subito dopo il 25 aprile. Voi operai. 
voi lavoratori di tutte le parti d'Ita-
lia che avete già tanto combattuto 
nella lotta di liberazione, che siete 
stati all'avanguardia di questa lot­
ta — ripeto: « lavoratori di tutte 
le parti d'Italia» perchè la lotta di 
liberazione non è stata combattuta 
solo dai lavoratori e dai patrioti 
d<l Nord — voi dovete battervi 
r-ggi con lo stosso spirito di allora 
perche questi problemi che erano 
eia allora obiettivo della nostra 
lotta siano affrontati e risolti. 

Se essi sono ancora insoluti è 
perchè la battaglia per il rinnova­
mento del nostro paese, la batta­
glia per le profonde riforme del­
l'attuale struttura economica non 
è stata ancora vinta. E diciamo an­
cora di più: non è .-tata ancora 
combattuta. Sta dinanzi a noi. Mo­
bilitiamoci. prepariamoci. Portiamo 
rutto il nostro entusiasmo e la no­
stra forza perchè questa battaglia 
che dovremo combattere si vinca. 
e allora la battaglia sarà vinta per 
noi. per il popolo italiano, per il 
nostro Paese ». 

L'incitamento alla lotta, le diret­
tive contenute nell'ultima parte del 
discorso di Longo pronunciate con 
grande fermezza polemica, hanno 
sollevato vere manifestazioni d'en­
tusiasmo. 

L'on. Morandi, che ha parlato do­
po di lui. tratta d'Ila -Necessità 
e compiti dei consigli di gestione „. 
Ha portato la attenzione dell'assem­
blea sulla funzione politica e so ­
ciale che hanno attualmente i con­
sigli dj gestione dinanzi alla ne­
cessità di far fronte alla «insidiosa 
caparbia di minoranze oligarchiche 
che tendono a soffocare la nostra 
vita». « L e organizzazioni padrona­
li Io sappiamo: — egli ha detto — 
non vogliono controlli, ma i con­
sigli di gestione saranno este­
si quanto più possibile, sorgeranno 
dove non esistono, saranno riorga­
nizzati a scopo di lotta dove ven­
gono impediti di assolvere I»» loro 
funzioni, dove vengono sabotati». 

I l discorso di Morandi 
n compagno Morandi ha proseguito 
esponendo il carattere dei consigli 
di gestione, polemizzando con l'on. 
De Gasperi e con tutti gli avversari, 
facendo la storia di questi organi­
m i e del loro «viluppo. Le esigenze 
che essi esprimono, ha detto l'on. 
Morandi, non interessano l'industria 

II 
soltanto l'ha già detto il compagno 
Longo, non interessano una cate­
goria o l'altra, ma interessano la 
realtà stragrande, l'immensa mag­
gioranza della popolazione italia­
na ». Morandi ha così concluso, vi­
vamente applaudito, il suo discor­
so: «. Compagni, l'anima che ha 
sostenuto il popolo lavoratore alla 
resistenza non ha piegato, non può 
piegare: questa grandiosa manife-
sta7Ìonc !o attcsta, avanti dunque 
per la conquista della democrazia 
per la produzione, per la libertà e 
indipendenza della nazione. 
(Continua in 2. pagina j . colonna) 

Le decisioni dei « 75 » 
Poiché l'on. RUINI ha d2Xf> che li 

comita'o di redazione avreo-j.» deciso 
di pccettare la propova di sot»nr«-
.«inn- de'l'artlcolo 95. '•' rompagno 
TOGLIATTI rileva che questo comi­
tato è - di redazione » e non può 
adottare decisioni contrastanti con le 
drliber-izioni della commissione del 
« 75 •. la quale ha sanzionato in mo­
do preciso la istituzione della giuria 
popolare 

L'on RUINI replica stizzosamente 
e il compagno TOGLIATTI precisa 
che una parte dell'Assemblea ed in 
particolare quella comunista, ritiene 
che sia un diritto de; cittadino quello 
di ecs?rt giudicato dai suoi pari. 
quando gli sia mossa una imputazio­
ne che Importi la perdita della liber­
tà personale. 

La discussione si prolunga ancora 
per qualche tempo fino a quando l'o­
norevole Pietro MASTINO propone 11 
seguente testo come base per la vota­
zione: « La legge regolerà i casi e 
le forme della partecipazione diretta 

giustizia » 
Nei pomeriggio, si riprende la di­

scussione. Il compagno GULLO di­
chiara che il gruppo comunista vo­
terà contro l'emendamento Coppi 
cerche è necessario che l'Assemblea 
Costituente dica una parola chiara e 
manifesta sull'Istituto democratico 
della giuria Nessuno ha potuto con­
testare — osserva Gullo — che la 
soppressione della giuri* ha coincisa 
sempre con 11 prevalere di tg lml 
reazionari e liberticidi. 

A questo punto l'on. MORO a nome 
del gruppi democristiano e alcuni 
liberali si schierano decisamente 
contro la g'uri* popolare. Il compa­
gno TOGLIATTI sottolinea l'Impor­
tanza politica d;l voto che l'assem­
blea sta P*M d?re e. richiamandosi 
alla sua esperienza di Ministro della 
Giustizia. ricorda un episodio legato 
alla repressione dei delitti fascisti. Il 

primo gabinetto BonomI aveva ap­
provato una l*4ge fondamentale con­
tro Il fascismo che 1 liberali e la 
destra democristiana avversavano 
considerandola liberticida. Questa 
questione fu ampiamente dibattuta 
nel coreo della crisi ministeriale 
Parri-De Gasperi In quella occasio­
ne l'avv Cattarti, a nome dei Par­
tito libera.e. chiese il ritorno alle 
giurisdizioni normali e l'abbandono 
delle leggi eccezionali, consentendo 
il mantenimento di queua leggs anti­
fascista solta'Uo a un patto, the cioè 
si restaurasse la giuria popolare. Co­
m3 Guardasig'lli e come democratico. 
— conclud» Togliatti — accettai di 
buon grado di preparare un disagio 
di legge per 11 ripristino deila giuria 
e lo presentai senza Indugio al Con­
siglio dei Ministri. Questa leggo m n 
è mal stata perfezionata e coloro che 
trattanaosi di condannare 1 fascisti ne 
chiedevano l'applicazione ci oppjn-

IL MEZZOGIOKNO CONTRO DE GASPERI 

Trionfo del Blocco del Popolo 
a Sanla Maria Capua ielere 
A Putìonano il B.d.P. ha la maggioranza assoluta 

CASERTA, 24. — Una grande vit­
toria è stata cenaegnita dal Bloeco 
del Popolo a Santa Maria Capua 
Vetere, importante centro della 
Campania, nelle elezioni ammini­
strative che hanno avuto luogo do­
menica. 

Il e Blocco ». di eoi facevano par­
te I partiti comunista, socialista e 
repubblicano, ha ottenuto oltre mil­
le voti più di quelli ricevuti dalla 

SCHUMAN HA VARATO IL NUOVO MINISTERO 

Rappresentanti di De Gaulle nel governo 
con la complicità di Blum e del NI. R. P. 

llata monarchico-qualunquista. I de-
mocrUtiani, che, dalle elezioni del­
lo « c o n o anno, avevano retto il Co­
mune da soli, non hanno ottenuto 
neppure la minoranza. 

Anche a Pntignano. Comune di 
16.000 abitanti In provincia di Ba­
ri. le elezioni amministrative hanno 
segnato una grande vittoria del 
Blocco del Popolo, composto da so­
cialisti e comunisti. La lista del 
Blocco ha riportato la maggioran­
za assolata, superando di oltre tre­
cento voti la somma dei suffraei ot­
tenuti da tutte altre liste. Pntigna­
no aveva avuto «inora nn» ammi­
nistrazione qualunquista. 

DAL NOSTRO CORRISrOnDENTE 
PARIGI. 21 — II democristiano Ro­

bert Schuman si è recato que-ta not­
te all'Eliseo dal presidente della Re. 
pubb'ica prr presentargli la lista del 
nuovo governo. I ministri sono: Af­
fari Esteri: Georges Bidault (MRP); 
Interni: Jules J.Ioch (Soc.): Forze 
Armate. Pierre Henri Tcitgen (MRP). 
Giustizia. André Marie (Repub. di 
«Inlstra)- Finanze ed Economia: René 
Mayer (Radicale); Industria e Com. 
merdo: Robert La coste (Soc); Edu­
cazione: Marcel Naegelen (Soc.); La­
voro Daniel Majer (Soc.); Agricol­
tura* Pierre Pfllmltn (MRP): Colo­
nie: Paul C»te Floret «MRP». RJ-
costruzion*- - René Coty «Reputi Ind ); 
Salute Pubblica: Slg.ra Gerrnlne Poln-
son-Chapuis (MRP): R»duct Fran­
cois Mltterand fMovimento della re­
sidenza); Lavori Pubblici e Traspor­
ti: Christian Pineau (Soc) 

/ nuovi ministri 
Da un sommarlo esame della nuo­

va formazione governativa risulta che 
In essa sono sufficientemente rappre­
sentati gli esponenti di tutte quelle 
forze che si sono dichiarate aperta­
mente o meno, disposte ad attuare 
una politica di compromesso se non 
di favoreggiamento con De Gou'.Ie 

Il Presidente del Consiglio e un 
ex ministro del governo collabora­
zionista di Vlchy. legato all'aito cle­
ro france«e. Alla direzione delle f i ­
nanze è stato posto un uomo noto­

riamente vincolato • De Gaul'.e. un 
uomo di paglia di quel Revnaud che 
in un primo momento sembrava do­
ver ricoprire Io stesso dicastero. Il 
radicale René Msyer del quale sono 
anche note le strette relazioni con gli 
aT,bientl affari5tici e particolirmente 
con la banca Rothschi'.d. A costui e-
aejiungono altri tre radicali 1 cui 
collegamenti con l'aspirante dittatore 
sono più o meno sfumati, ma non 
per questo meno reali. Quanto al 
socialisti, essi appartengono tutti alla 
cricca di « allievi » di Leon Blum. i 
soclaltradltorl p*r eccellenza, tra i 
quail devono essere particolarmente 
segnalati Jules Moch e Daniel Maye*. 
Viene po' il gruppo ben nutrito dei 
dieci democristiani. 1 quali hanno as­
sunto posizioni ostili verso De Gaulle 
solo quando sono stati spint: da con­
siderazioni di opportunità elettorale 

Questo è il risultato della politica 
* socialista • di Blum e Ramadisr che, 
in omaggio a. principio della « me­
diazione tra gli estremismi » rifiuta­
rono orni collaborazione con il Par­
tito comunista quando la difesa del 
reali Interessi della Francia lo esige­
va, e che hanno Invece rinunciato 
alla maschcra-ura quando si è trat­
tato di cedere armi e bagagli ai de­
mocristiani. al gollisti, al rappresen­
tanti dell'alt» finanza francese. 

Questa è la realtà, e non illudano 
le « pregiudiziali » posta dal sociali­

sti contro la partecipazione al go­
verno di Reynaud. Il vecchio presi­
dente il é fatto premura di inviare a 
Schuman una lettera In cui pratica­
mente garantisce al governo II suo 
appoggio e quello dei degollisti. 

• Un milione di scioperanti 
Schuman. che ha stabilito di pre­

sentare all'Assemblea il nuovo go­
verno domani mattina alle 10. ha 
riunito questa sera per la prima voi-
ta il Consiglio del Ministri. Al ter 
mine dell* riunione è stato diramato 
uno scheletrico comunicato fi quale 
annuncia che 11 Coniglio ha ascol­
tato un rapporto del ministro del La­
voro sulla situazione sociale. All'usci­
ta del Cornicilo I ministri erano ab-
boTtonativlml ma si è ugualmente 
appreso che il nuovo governo ha ela­
borato «misure mollo energiche per 
prevenire nuovi scioperi in Francia ». 

Un primo saggio delle «misure 
energiche » s'è avuto questa sera 
quando 11 Ministro delle Poste e Te­
legrafi ha annunciato che. per tute­
lare la «liberti del lavoro», saran. 
no licenziati rutti quegli impiegati 
postali che aderiranno allo sciopero 
della categoria. Malgrado le minac­
ce. tuttavia, più di un milione di 
operai e di implegstj è oggi in scio­
pero. 

V.TJIGI CAVALLO 

IL RIMPASTO IN ALTO MARE 

I democristiani irrigiditi 
sul Ministero degli intemi 

Domenica, tome é di consuetudine 
quando c'è qualche co=a in vista. 1 
fidi di De Gasperi — quelli cne In 
sostanza costituiscono la direzione 
della D.C. — si sono riuniti ». C.-stel 
Gandolfo per prendere in e-same I re­
centi pavl d*l P.R I. e dei P S L I. 
In merito all'allargamento del go­
verno. 

Nella riunione di Castel Gan-iolfo 
è stata decisa 1» più intransigente 
difesa del Ministero degli Int»rm. te­
nuto da Scerba, minacciato dag.l At­
tacchi di repubblicani e saragafani 

Tre monarchici incendiari 
di una Sezione del P.C.I. 

NAPOLI. 24. — Tre monarchici, fra 
rnl fi presidente della locale sezione 
del partito monarchico, sono stati ar­
restati « denunziati all'autorità giu­
diziaria come retpon«aBll| dell'In­
cendio della Sezione del P.C.I. di 
Sesta Aurnnca. avvenuto 11 u scorso. 

f tre Incendiari, tali Luigi Ralmon. 
dlnl, Antonio Asclolla e Giuseppe Al* 
neri, sono stati denunziati per In. 
cendlo doloso, aggravato da movente 
politico. 

Gli ultimi soldati S. U. 
sono partiti da Livorno 

LIVORNO. 24. — L'ultimo treno di 
truppe americane è partito aumane 
dilla stazione di Livorno, diretto a 
Monaco di Baviera. 

gono ades«o al principio democrati­
co che la ispirava. 

A questo punto — di fronte alla lo­
gica degli argomenti addotti dii cn-
munisii e all'enormità di un voto con­
trailo alla giuria — si imnltesta in 
seno al gruppo democristiano una g"n-
ve scissura: alcuni deputa1! si «chie-
rani contro rcmmdpmento Coppi 

Gli ori.Il LA PIRA. COCCIA e BUL­
LONI sconfessano i loro colleghì e 
Coppi scorsolato. finisce p-r ritirare 
la sua proposta. L'on. LEONE (d e ), 
tuttavia, preferisce farla sua 

Sono le 17.15: ha inl7fo l'appallo 
nominale. Dopo circa un'ora 11 Pre­
sidente comunica che l'emendamen­
to Leone contrarlo alla sanzione co­
stituzionale d-lla giuria popolare è 
respinto con 180 voti contro 112 men­
tre pochi minuti dopo l'Assemb ea 
Costituente approx-a a grande mTg-
Cioranza l'cmendimento Toglia'ti-
Mistlno secondo 11 quale l'Istituto de­
mocratico della giuria vi»ne in'ro-
dot'o nella Carta costituzionale della 
Repubblica Italiana. 

Lo scrutinio segreto viene invece 
richiesto su una proposta di Tig IVtl 
tendente ad ottenere che tutti 1 reati 
politici siano giudica»! di giurie ro-
polsrl. Il GuardasUilli. on GRASSI 
presa Togliatti di ritirare la su* tvo-
DOSta. TOGLIATTI osserva a Gr ?sl 
che le giuri > popolari hanno es-rr!»a-
to una utilissima funzione P'op-Io 
n-1 csmpo dei reail politici. =>ll'inirio 
d*l recime mus'o'lniano. Irfrcnardo 
l'on-'at-' reaz'onarla fascista 

GRASSI allora invita Togli-tti a 
trasformare il suo ernendrmento in 
o.d e., perchè in tal modo essn po­
trebbe essere votato a grand» m g -
gioranza. TOGLIATTI aderisce e. : s -
sl-m<» a GRASSI, presenta II s'Tit-n-
te o d e . : 

«L'Assemblea Costituente artT-na. 
che 1 delitti politici debbono e'ierè 
comprasi nella competenz-» dell" rs-
^isc ordinane (per I* quali è rrcvi-
s:a la giuria - n.d.r.ì e dem-nia al 
iij-.vo Codjr- di procedura renile la 
loro dcfr-nlnaz-or.e concreti ». 

Manovra liberale 
A qu-sto punto 11 liberale BADIVI. 

n*'!* speranza di Impedire la vena­
zioni» dello d g. solleva una que-.»:o-
n« procedurale, asserendo che non era 
possibile presentare l'o d g. In quel 
detcrminato momento. 

La di-'cu^sirne su questo argomento 
si protrae a ungo e con alterne vi­
cende. 

Il compagno TOGLIATTI Infine di­
chiara di ^ver presentito l'o d.g ac­
cedendo alla richiesta di Grassi, al -*c— 
lo scopo di accelerare I lavori d?"a 
CostiUirnte DI fronte, però, alle pro­
teste di alcuni deputati rg":J pr'-fs-
risce riMrare l'o d g. e mantener- il 
suo emendamen'O su! quale si inizia 
la votazione a scrutinio segreto 

Nel secreto dell'urna 1 d e . che 
non avevano avuto il coraggio di no­
tare pubblicamente contro la giu'M. 
vo'ano compatti contro 'a p-or^'ti 
Tc^'latti. che è co=l respinga cor. 1R3 
voti contrari e Iti favorevoli La ciu­
rla — garanzia di liberti e di im­
parziale giudizio — non sari cosi g i -
rentita a chi è imputato di de'ittl 
politici 

Annuncio ufficiale 
della visita di Tito a Sofia 
SOFIA. 24 — Stamane è s'ato 

diramato nella capitale bulgera lo 
annuncio ufficiale della visita che 
il maresciallo Tito, alla testa dj una 
numerosa delegazione jugoslava, 
compirà a Sofìa. Gli ospiti giunge­
ranno domar: in .giornata e saran-, 
no ufficialmente ricevuti dal capo 
dello stato, dal capo del governo Di-
mitrov e da altre rappresenta.-.ze. 
Tutti i preparativi che si stanno ef­
fettuando ne] paese e lungo'tutto 
il percorso attraversato dalla de­
legazione Jugoslava, vergono acce­
c a t i al massimo. Sofia appare fin 
da cggi completamente ricoperta da 
grandi pavt.'I di bandiere nazionali. 
bulgar* e jugoslave e da festoni di 
sempreverdi tesi attraverso le stra­
de principali. 
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Sfilano le.formazioni partigiane 
che salvarono le fabbr iche 

(Continuazione dalla 1. pog.) 
A questo punto ha chiesto la pa­

rola il Ministro Tognl, il cui breve 
discorso intcssuto di molti... *. ma. 
se, però»», ha suscitato naturalmen­
te il sarcasmo dell'assemblea. 

Dopo alcune rassicuranti affer­
mazioni iniziali colme di una de­
magogia scarsamente felice egli ha 
affermato tra i commenti dell'As­
semblea che le difficoltà maggiori 
che si oppongono al riconoscimen­
to dei, iC.d.G. sarebbero di ordine 
politico. Il compagno Longo aveva 
già ironicamente rilevato come cer-
t« corrent i considerano manovra 
politica la battaglia per il ricono­
scimento dei Consigli di gestione, 
mentre tale non giudicano la lotta 
di coloro che negano questo rico­
noscimento. Ad ogni modo il mi­
nistro Togni ha concluso in fretta 
il suo intervento e poco dopo ha 
lanciato ''Assemblea 

Era già mezzogiorno e tutti i 
congressisti si sono riversati ai due 
lati della via che costeggia la fab­
brica per assistere alla Ffìlata dei 
partigiani ammassatisi nello stadio 
della Pirelli. 

Longo e Morandi tra grandi ma­
nifestazioni di entusiasmo hanno 
preso posto nel palco, decorato con 
l'effige di Giuseppe Garibaldi co-
ronrta di alloro: distintivo delle 
brigaste sappiste della Pirelli. Di 
fronte a loro sono sfilati più di tre­
mila garibaldini e matteottini in 
divisa o con il semplice fazzoletto 
rosso al collo sopra la tutta di la­
voro. 

La sfilata si è svolta come un chia­
ro, preciso intervento che espri­
meva solidarietà operante con 1 
congressisti e con tutte le forze che 
€ssi rappresentavano e testimoniava 
la ferma volontà di coloro che ave­
vano salvato le fabbriche dai te­
deschi di,salvarle, per l'Italia, dalle 
m«ni di coloro che si rifiutano di 
metterle al servizio del Paese. Di­
cevano i cartelli: «Abbiamo difeso 
le nostre industrie contro i tede-
echi, l e difenderemo dal sabotaggio 
degli industriali». «Gl i operai han­
no sostenuto i partigiani nella lotta 
di liberazione, i partigiani soster­
ranno gli operai nella loro lotta 
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Cronaca di Romei 
DOCUMENTI ALLA QUERELA CONTRO " L'UNITÀ „ 

Le elezioni di Chioggia 
con la farina di Mentasi. 
Augusto De Gasperi ci ha lasciati con un dubbio 
Meritasti preferiva la *' Cadorina „ at/a Sepral 

serito l'intervento del democristia­
no Rapelli il quale ha ottenuto 
quei consensi che l'on. Morelli, 
della stessa corrente — male inter­
pretando il significato del Congres­
so — non era riuscito a consegui­
re. Morelli, a nome dellon. Pasto­
re, ha portato nel Congresso l'eco 
dei famosi « no » degasperiani, sia 
pure sfumati nel concetto più neb­
bioso della " gradualità », dimenti­
cando che i lavoratori lottano per 
i Consigli di gestione da oltre due 
anni, ed è stato costretto ad inter­
rompere il suo intervento. Rapelli 
a nome dei lavoratori democristia-

stiluta delle formazioni garibaldine 

dolfo per la parte socialista lavo-,quale ci ?i pos-a affidile alle bel­
le prome5?e. alla buona volontà 
della cla?5e dominante italiana: oc­
corre l'unità e la forza della clas­
se lavoratrice italiana di tutti i 
democratici. 1 quali con concrete 
azioni di lotta a carattere offen­
sivo e non semplicemente difen­
sivo pongono all'ordine del gior­
no del paese le profonde afferma­
zioni sociali ». 

Alle 19 sono state messe in vota­
zione e approvate le due mozioni 
risolutive. Così in un'atmosfera di 
entusiasmo e di passione si è chiu­
so il grande Congresso del lavoro 
italiano. 

Longo, Morandi e Alberganti ni ha invece portato la sua piena 
hanno rivolto ai garibaldini brevi 
parole di saluto e di incitamento. 

L a d i s c u s s i o n e 
Nel pomeriggio il dibattito ve­

niva ripreso con una serie di inte­
ressanti interventi sui vari aspetti 
del problema posto dal Congresso. 

Una prima parte di essi riguar­
da il problema dell'alleanza delle 
varie forze politiche già consegui­
ta nella lotta per i Consigli di ge­
stione. 

In questo quadro può essere In­

adesione al movimento e, al di fuo 
ri di ogni colore politico, è stato 
salutato con grandi applausi che 
hanno suonato come chiara smen­
tita a coloro i quali tentano di ma­
scherare sotto il pretesto di insa­
nabili fratture ideologiche la loro 
premeditata volontà di disunione e 
di rottura. 

Nello etesso quadro si inseriscono 
gli interventi Parri per la corrente 
repubblicana nonostante qualche 
dissenso sulla sua interpretazione 
del progetto Morandi, e di Mon-

ratori italiani. 
Un'altra serie di interventi, tra 

cui quelli de ; siciliano Patané — 
accolto dall'Assemblea col grido di 
viva la Sicilia — del compagno Pia­
nezza e dell'on. Miglioli, si è oricn-
ato sul problema dell'unità della 

lotta dei contadini e degli operai 
3 dei lavoratori del settentrione e 

. meridione d'Italia. 
La « costituente » della terra 

L'on. Miglioli ha portato a nome 
del Convegno dei contadini tenutosi 
a Cremona la notizia che tale con­
vegno aveva deciso di convocare 
un grande congresso della terra che 
sarà la costituente dei lavoratori 

sricoli e che rappresenterà, accan-
> al movimento dei Consigli di Ge-
Mone. un movimento analogo per 

struttura e potenza a favore dei 
ansigli di Carena. La notizia è 

tata accolta con grandi applausi. 
Numerosi inte-venti sono stati poi 

ledicati alle adesioni d^gli organi-
•mni sindacali e di massa, dall'UDI 
i l Fronte della Gioventù, alle Fe­
derazioni delle diverse categorie 
avoratrici, e ai contributi di espe­

rienze delle diverse regioni sui 
Consigli di Gestione. 

Le prospettive di lotta del movimento 
nel discorso del compagno Sereni 

E* stata una lunga e profonda mitato d'Iniziativa del Congresso. lo del Congresso. della Terra, da 
rassegna del lavoro italiano, che 
ha dimostrato l'imponenza che la 
lott i per i C- d. G. ha già raggiun­
to in tutta Italia. Ad essa si sono 
aggiunti gli interventi su problemi 
organizzativi e di lotta con le rela­
zioni dei compagni Bitossi. Noce, 
Santi e Roveda. 

Bitossi ha portato all'Assemblea 
il saluto dei sette milioni di orga­
nizzati nella C.G.IX. 

Nuovi, interessanti sviluppi della 
lotta sono apparsi dagli interventi 
di Cafulli delle Rubinetterie Riunite 
di Milano e di Capasso di Taranto 
che ha parlalo dei recenti avveni­
menti ai cantieri navali Franco Tosi 
di cui gli operai hanno assunto la 
gestione. 

Sulle prospettive Generali del mo­
vimento per i Consigli di Gestione, 
e sul bilancio dei lavori del Con­
grosso, ha parlato CORI? abbiamo 
già detto il compagno Sereni. 

Egli ha posto in evidenza anzi­
tutto il carattere di lotta del Con­
gresso e del movimento che da esso 

• prende le mosse: « Noi vogliamo che 
vengano con noi per la vittoria co­
mune tutti gli uomini di buona vo­
lontà, tutti i lavoratori e gli amici 
dei lavoratori: chi non vuole starci 
nessuno lo obbliga a starci ». E Se-
Tenì cita il caso dei C.L.N.: allora 
forze politiche prima liberali e poi 
democristiane dissero ad un certo 
momento di non essere più d'ac­
cordo e di non voler più l'esistenza 
dei C.L.N. E il movimento dei 
C L.N. si infranse. Ebbene l'errore 
02?i non deve ripetersi. « Noi non 
abbiamo nessuna intenzione di 
creare un movimento e un'organiz­
zazione sociale in cui il sabotaggio 
di sincoli possa operare in modo 
da ledere gli interessi dell'enorme 
mag.goranza del popolo italiano». 

A proposito del voltafaccia ope­
rato dasli uomini del governo de­
mocristiano in tema di Consigli di 
Gestione Sereni ha osservato che 
esso è dovuto al cambiamento dei 
rapporti di forza nel paese rispetto 
al 25 aprile "45 quando vi era un 
fucile in spalla ai lavoratori. « Noi 
non vogliamo certo — ha detto Se­
reni — tornare a quella situazione; 
non vogliamo che si torni a ucci­
derci tra italiani Noi però dicia­
mo: poiché il rapporto di forza è 
cambiato nel Paese voi non siete 
più in grado di fare onore alla vo­
stra firma? Ebbene noi provvede­
remo a far cambiare questo rap­
porto di forze e a renderlo migliore 
di quello di ieri » 

Rispondendo all'intervento del­
l'on. Morelli, il compagno Sereni 
ha affermato che il diritto elemen­
tare del lavoro di porsi alla dire­
zione del processo produttivo è un 
principio che non può non • essere 
condivido dai lavoratori democri­
stiani; è un principio che può essere 
chiamato cristiano. 

Del rfsto i lavoratori democri­
stiani hanno dimostrato di inten­
dere questo partecipando attiva­
mente al movimento. Parlando del­
l'ampiezza che il movimento di lot­
ta democratica va oggi assumendo 
Sereni ha ricordato di non parlare 
so.o a nome del Comitato d'Ini-
ziativa del Congresso di Milano: 
« V i parlo anche — ha detto — 
come delegato del Comitato d'Ini­
ziativa del Congresso democratico-
popolare che si terrà a Napoli il 
16 del mese prossimo e che rag­
grupperà i rappresentanti di tut'e 
l e organizzazioni democratiche e 
popolari del Mezzogiorno. Attraver­
so i tre congressi, quello odierno, 
quello del Mezzogiorno e quello 
Nazionale della Terra annunciato 
dall'ori. Miglioli, vengono posti sul 
tappeto i tre problemi più impor­
tanti del rinnovamento demrocra-
tico del Paese: quello della demo­
cratizzazione dell'industria, quello 
della riforma agraria e quello del 
Mezzogiorno. 

Illustrando le mozioni finali il 
compagno Sereni ha detto: «II Co-

dei Consigli di Gestione propone a 
questa storica assemblea di lavo­
ratori italiani che dal Congresso 
esca un invito a tutte le forze, a 
tutti i movimenti democratici del 
nostro P a ^ e per la costituzione di 
un grande fronte democratico, di un 
fronte di tutti coloro che vogliono 
con atti concreti combattere per 
una profonda trasformazione strut­
turale della società italiana, per la 
riforma agraria, per la riforma in­
dustriale, per il profondo rinnova­
mento dell'apparato dello Stato in 
senso democratico, un fronte che si 
batta con azioni concrete di lotta, 
contro ì rigurgiti del fascismo, con­
tro 1 provocatori di guerra. A que­
sto fronte- noi pensiamo che pos­
sano e debbano aderire tutte le 
organizzazioni democratiche e po­
polari del nostro Pae^e, tutti i mo­
vimenti. da quello dei C.d.G. a quel-

Mercoledì la sentenza 
del processo Graziosi? 

P R O S I N O N E . 24 
M e r c o l e d ì , ne l t a r d o p o m e r i g g i o . 

a v r e m o p r o b a b i l m e n t e la s e n t è n z a 
del p r o c e s s o Graz ios i . 

Q u e s t a m a t t i n a h a n n o replicati- . 
b r e v e m e n t e l'avv. P a c l n l ed ti Pro­
c u r a t o r e G e n e r a l e G u a r n e r a , D o m a ­
n i sarà i l t u r n o d e l l ' a t t e s i s s i m o a v ­
v o c a t o P o r z i o , d e l l a D i f e s a 

Aumento del canone 
di abbonamento alla radio 

Il c a n o n e di a b b o n a m e n t o a l l e ra-
d i o a u d i z i o n i è s t a t o a u m e n t a l o d a l 
« C o m i t a t o d e i r ibass i » r i u n i t o s i n e l ­
la m a t t i n a t a d i ieri al M i n i s t e r o d e l ­
l ' Industr ia P e r 11 p r i m o s e m e s t r e de l 
1948 l ' a b b o n a m e n t o c o s t e r à 1250 l i re . 

quello del congresso Meridionale 
al movimento cooperativo, movi­
menti culturali e movimenti demo­
cratici di ogni sorta e tipo, le Giun­
te per la Difesa della Repubblica. 
le leghe antifasciste che si sono 
venute organizzando nel nostro 
Paese , le Giunte amministrative 
popolari, le Amministrazioni demo­
cratiche e le Consulta popolari •». 

Il compagno Santi da parte sua 
ha giustamente sottolineato il ca­
rattere rivoluzionario di questo 
Congresso: non rivoluzionario nel 
senso che desidererebbero i provo­
catori di guerre civili e di guerre 
internazionali, ma nel senso che in 
tutto il dibattito è apparsa una 
chiara coscienza che il problema 
della difesa della pace, dell'econo­
mia italiana, della ricostruzione. 
della lotta contro i rigurgiti de! 
fascismo, non è un problema nel 

2562 dodici 
al Concorso Sisal 

M I L A N O . 24. — C o n c o r s o p r o p o s t i c i 
S I S A L : s o m m a a d i s p o s i z i o n e L. 10S 
m i l i o n i 260.122. H a n n o t o t a l i z z a t o 12 
p u n t i 2.362 c o n c o r r e n t i c u i s p e t t a 
una q u o t a i n d i v i d u a l e d i L,. 22.917. 
H a n n o t o t a l i z z a t o 11 puntf 23.925 c o n ­
c o r r e n t i c u i s p e t t a u n a q u o t a Indi 
v l d u a l e d i L- 1.875. 

Aula affollata, ma atmosfera leretu . 
ieri alla cau«a promos&a dal tandem de-
mocri«tiano MentaMi-De Capperi Augu­
sto contro Tomaso Ciglio e Marco \ a i s , 
ri'petti». amente redattore M<i;;iantc e re­
dattore capo responsabile de « l'Unità ». 

Le origrim di que*ia cau'a -nno note 
Il Do'iro giornale pubblico il 1"> e il IT 
-Titigno scorso due s e n i / i a firma I. Ci­
glio, i quali damano notula di alcune 
concessioni straordinarie di generi ali­
mentari. autorizzate dall'Alto ( nmmn<a. 
rio all' \ lnneniarione Mentasi! a latore di 
alcuni Comuni in pro\ incia di Belluno. 
attraverso la < Comunità Cadorina >. con­
sorzio incompetente in materia annonaria, 
anziché attra\cr-o la Veprai. 

< L'I.mtà » pubblicò, inoltre, la noti­
zia di un illecito proBtto di parecchi 
milioni, che «arebbe stato ottenuto dal. 
la Democrazia Cristiana per mezzo del­
la distrazione dal normale mercato (per 
mezzo, questa \olta dcll'E I f A . prcsie. 
liuto dal De f .aspenl di un nleian'C 
quant i tatno di olio a Padova, ed. infine, 
di a\er tenuto m serbo S.400 quintali 
di erano a ^cne^a 

Tommaso <>i;lio ha lonfermito quan­
to i n n a fia scritto, precisando che le 
notizie gh erano state fornite da fon­
ti compitemi ed attendibili, tra le qua­
li figura il don Soldati, ispettore dell Vi­
to Commissariato 

Meptasti che ha preso succe«M\ amen-
te posto =ulla sedia dei testi, ha cerca­
to di spiegare il favoritismo concesso *o-
lo ad una parte dei Comuni della prò. 
l incia di Brlluno (quelli < Divorziati alla 
t Cadorina >l mettendolo in relazione al-
l'altimetria iti questi Comuni, che, per 
la temperatura particolarmente nc ida . 
avrebbe asuto hisog"C di un numero 
ma?ì.'iore di calorie II teste non vedeva 
quindi alcuno scandalo ed ignorava che 
altri due giornali, ben otto mesi prima 
del nostro, avevano pubblicato impune­
mente quasi le Messe cose 

Alla domanda dell'avv Niccolaj. *e 
anche ditte private fossero stsje auto­
rizzate dal Governo a reperire olio, 1 al­
tro teste. De Gasperi. si è preoccupato 
di spiegare che il «uo ente (l'EICA) era 
autorizzatissimo a reperire olio. Né M è 
riuseiu a sapere di p i ù , malgrado l'in-
suteuza degli avvocati Becca e Paone. 
Anzi, sotto l'incalzare delle domande, il 
De Gasperi, non riuscendo più a spicci­
car parola, fi è limitato ad afferrarsi 
con una mano alla tedia. Finche non eli 
e andata in aiuto il Presidente: « Non 'i 
imbarazzi — gli ha detto — lei sta de­
ponendo sotto il vincolo del giuramento. 
Risponda che non ricorda. Non è lei 
ch<- deve difendersi ». 

Il punto: era autorizzato l'Eiea a de­
legare altre ditte (non comprese nello 
elenco governativo! a reperire olio?, è co­
sì rimasto tabù. 

E" stato allora sentito il dott. Notarian-
ni. Prefetto di Venezia, il quale ha am-
messo che 6-7000 quintali di grano fu­
rono rinvenuti non «appiamo in quale 
masazzino. Tutto il quantitativo non fu 
congegnato all'ammasso, ma trattenuto con 
l'autorizzazione d> Mentasti" e distribuito. 

Un altro te.«te. il dott Gaddi. ba poi 
dichiarato, produiepdo auche una copi» 
fotografica dei manifesti, che a (•niog-
gia. due giorni prima delle elezioni, il 
locale candidato Ventasti sj fece la prò-
paganda elettorale, secondo gli u*an mei . 
zi «I. e , promettendo distribuzioni straor­
dinarie ili farina 

\nche il compagno Cerreti ha deposto 
Ig l i . quale ex Commissario dell' Alimeli 
tazione, ha to ttanzia]nicDtc confermalo le 
precedenti dichiarazioni attinenti le di­
stribuzioni particolari, che venivano ef­
fettuate malgrado il parere contrario dei 
tecnici della Sepral 

Il t dicembre sarà «-entlto il dott Sol 
dan — uno dei t»<turioDi principali — 
il quale si climnf dalla sua carica per 
non aver più nnlU a che fare con l'Al­
to Commissario Meritasti 

Il compneno Vai« non era 
l'udienza perche indisposto 
ei'irm Avrva fatto sai-ere 
le «ti non «oler chiedere il 

presente al 
da parecchi 
al tribuna-

delia tr ivio 

N0VEMILA COPJfc IN PIÙ: UN Bkl HISVIIAIO 

28 gruppi hanno partecipato 
alla "Giornata dello strillonaggio„ 

/ > o m e n t r e è stata la grande gior­
nata deqh « Amici de l Unità » 

Ben 28 r/riippi, fra cu\ wnltt di 
nuoi a costituitone, hanno r i s p o s t o 
all'appello lanciato dal rtasfro gior­
nale. 

Tutti t quarftpri di Roma, tanto 
della periferia come de! centro, so­
no stati teatro delta lotta impegna­
ta fra t lari gruppi, per conquistare 
il n r t m a f o nella di fi linone de Vii' 
nità. 

E i risultati con^eqmt\ sono stati 
davi ero \oddisfacetiti: da statistiche 
ancora incomplete del nostro uffi­
cio diffusione risulta che. SOJ>O state 
tendale altre noxemila copie più 
del solito. 

Anche l'apparato de -< l'Unita ». Àio 
partecipato alta « Giornata dello 
Strillonaggio » p sebbene non tutti 
t compagni siano riusciti a vendere 
138 copie come Franco Xotarfrancht 
tuttai ia i risultati conseguiti hanno 
superato le più ottimistiche previ­
sioni 

Sci p o m e r i g g i o nel grande salone 
dei: Ut SIS A . centinaia di compagni 
hanno partecipato alla grande fe­
sta di ballo organizzata dalla cellu­
la dello stabilimento tipografico do­

te s\ stampa l'Unita 
Nel corso della festa il soprano 

Luciana Rosraru e il tenore L> O, 
accompagnati al pianoforte dal Mae­
stro Senili, hanno con insuperabile 
maestria suscitato l'interesse e l'en­
tusiasmo dei numerosi pn senti, 

Altre feste M S O N O s t o / c sempre 
nel pnincrigq-o di domcnico tri nu­
merosi quartieri di Rrtirti/ 

Particolarmente inteiess„nte e ben 
riuscita e stata quello organizzata 
dai compagni della cellula' dei C'es­
sati spaiti nel corso della quale e 
stata anche estratta 'ina lotteria E" 
risultato vincitore i> biglietto n 15S7 
a cui è stata assegnata una biciclet­
ta n Bwnchi Superleggera » POH he 
il T t n n f o r r non <• stato presente al­
l'estrazione, è pregato di passare al 
ptti presto presso la sre/r della cel­
lula r: t'i<7 Vabbrt per ntirare il 
premio 

Grai'dr successo lontinun intanto 
ad ai ere la « Mostra della Stawpa 
Camuni.sta v organizsato dalla sezio­
ne preue-'tino 

hi Mostra ria.arra aperta fino al­
la fine del mese, per pei mctti-i r n 
lutti quei compagni che le c t r r / r -
rcssero di i isitarla 

UNA STORIA DEL DOPOGUERRA 

Dopo 7 anni ritrova la moglie 
che tinge di non riconoscerlo 

Vinta infine dalle lacrime del marito, gli get­
ta le braccia al collo e gli chiede perdono 

V i v o i n t e r e s s e ha s u s c i t a t o tra la 
o p i n i o n e p u b b l i c a la c o m m o v e n t e v l -
c a i d a di cu i $ono s tat i p r o t a g o n i s t i 
la c u o c a Maria G a b r i e l l i , d i 36 ann i 
e il m a r i t o di c o s t e i . G i o v a n n i G i a ­
c o m e l l i . q u a r a n t a s e t t e n n e . o p e r a i o 

I d u e EÌ e r a n o sposa t i ne l 1937. in 
F r a n c i a . N e l '40. a l lo s c o p p i o de l la 
guerra , la d o n n a , c h e era i n c i n t a di 
s e t t e m e s i , fu r i m p a t r i a t a . N a c q u e 
una "bimba. G a b r i e l l a , c h e a t t u a l m e n ­
te e o s p i t e di un i s t i t u t o di s u o r e a 
F r a s c a t i . F i n o al "42 i d u e c o n i u g i 
c o n t i n u a r o n o a s c a m b i a r s i n o t j z i e . 
poi i loro rappor t i l u r o n o In terro t t i . 
E nel '44 una c o m u n i c a z i o n e de l la 
CRI alla G a b r i e l i ! r e c ò la t e r r i b i l e 
n o t i z i a c h e il m a r i t o era m o r t o , so t ­
to u n b o m b a r d a m e n t o , in u n c a m p o 
di c o n c e n t r a m e n t o t e d e s c o . 

La p o v e r a d o n n a a b b a n d o n ò il p a e ­
s e d o v e v i v e v a , in R o m a g n a , e v e n ­
n e a R o m a , d o v e e n t r ò a l s e r v i z i o 
de l la f a m i g l i a B a r t o l i . in v i a Caron-
c i n i 26. n e l l a s p e r a n z a , forse , d i farai 
una n u o v a v i t a . 

Ma il m a r i t o n o n era m o r t o . U s c i ­
to s a l v o da l la g r a n d e bufera del la 
guerra , era v e n u t o in Ital ia a c e r c a r e 
la m o g l i e e la figlia e g i r a v a d i s p e ­
r a t a m e n t e la P e n i s o l a . 

Piena vittoria comunista 
tra i pensionati di Torino 

T O R I N O . 24. — S i s o n o s v o l t e a 
T o r i n o l e e l e z i o n i s i n d a c a l i tra i p e n ­
s i o n a t i d e l l ' I N P S E s s e h ^ n n o s e g n a ­
to u n c o m p l e t o s u c c e s s o d^lla c o r ­
r e n t e c o m u n i s t a e de i s i m p a t i z z a n t i 
ed i n d i p e n d e n t i c h e cori ques*a c o r ­
r e n t e h a n n o fa t to b l o c c o . L'afflusso 
d"g:i o r g a n i z z a t i a l l e u r n e è s t a t o 
p r e s s o c h é t o ' a l e . 

S u 27ì5 v o t i le c o e r e n t i h - m n o o t -
t e n u o : PCI 2142. P S I 233. P S L I 167 
DC. 83. r e h e d e nu l l e 110 

L'evaso dal Buon 
era una spia di 

Pastore 
Kappler 

LOÌS1HO L'IISIRAISSIGEÌSZA DEI PADHOM 

Sciopero generale a Cosenza 
e nella provincia di Catanzaro 
/ contadini delle Puglie e della Lucania riprendo­

no it lavoro dopo aver costretto gli agrari a cedere 

Non si ha ancora nessun» notizia d«d 
fascista Ciaiidio Antonini, evaso sabato 
srorso dall'ospedale Militare BuoD Pasto­
re. Si apprende intanto che l'Antonini 
dove\a subire un processo il 19 scorso. 
ma il dibattimento fu rinviato al l ' l l di­
cembre per sopravs entità indisposizione 
dell'imputato. 

Della .-tia passata a t t r i t a si sa che 
l'Antonini o p r o al s»r\lzio di Kappler e 
fece arre.stare, a Roma, circa trenta pa­
trioti. buona parte dei quali fu massa­
crata alle Ardeatlne Saccheggiò ino'tre 
'a casa di un ungherese antifascista Egli 
è imputato di diserzione, omicidio volon­
tario. co'labora-nonismo e saccheggio. 

N e l S u d . t e m p r e n u o v e p r o v i n c e g i u n g e s s e r o a 
v e n d o n o i n t e r e s s a t e alla g r a n d e lort* 
c o n t a d i n a c e n t r o !a r e 3 z : o n e a g r a r i a . 
l o t ta c u i si a s s o c i a n o tut»i I l a v o r a ­
tor i dei' .e c i t t a . L o s c i o p e r o g e n e r a ­
le e srato p : o r l a m a t o ieri n e l l a p r o ­
v i n c i a di C o s e n z a per p r o t e s t a c o n . 
•ro l 'at ieggzame.- i to p a d r o n a l e e c o n ­
t r o l e p r o v o e s z on i fasc-i^'e c h e h a n ­
n o i n s a n g u i n a t o il P a e s e 

L a s e d e dei M S.I. e d e l f U Q s o n o 
s t a t e I n v a s e . 

A n c h e v a r i c e n t r i d e l l a p r o v i n c i a 
di C a t a n z a r o s o n o In s c o p e r ò p e r la 
m a n c a t a a t i p u l a r . o n e d e i p a t t o b r a c ­
c i a n t i l e . 

L o s c i o p e r o g e n e r a l e d e l I i v o r a t o r t 
d e l l a terra d c l H P u g l i a e d e l l a L u ­
c a n i a e s t a t o f o w s o d o m e n i c a d a l 
C o m i t a t o d ' a c i t 3 r i n n e In s e r v i t o a l 
g r a n ò i s u c c e s s i o t t e n u t j s i n o r a per 
t u t t e le c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e . 

In quaM t u t t e lo r o n e gH agrar* 
h a n n o p i e g a t o 1= s c h i e n a e u n a c c o r ­
d o è s t a t o r a g g i u n t o p e r la r i p a r t i ­
z i o n e de i p r o c i o n i de l la m e z z a d r i a 
i m p r o p r i a : Il s c ^ a n t a per c e n t o d e l 
p r o d o t t o a n d r à al c o n t a d i n i S e m p r e 
c o n a c c o r d i l oca l i ;M acrar i h a n n o 
r e s t i t u i t o a l fittavoli l | 30 per c e n t o 
del f i t t o i r . ; lu?*3*rente p r e t e s o s o t t o 
f o r m a dt p r e m i ril c o l t i v a z i o n e 

L e v i t t o r i e r i p o r t a t e n - ! l e d u e re ­
g i o n i s o t t o la d i r e t t a p r e s s i o n e d e l -
I? m a « e c e r t a d l i e . o r m a i in a g i t a -
rtorsc da p i ù d i dl^cf g i o r n i s i s o n o 
a = c i u n t e a l s u c c e r à p ia con c C3uJti 
d^lTa d e l e g a z i o n e a R o m a il r l cor .o -
s e i m " n t o da p a ~ t e di F a n f a " l d< l l e 
ro"vm!«slor>l o a r l t e t i c h e per Jl c o l l o 
c a m e n t a d e l l a m a n o d 'opera e g l i 
s t a n 2 l a m e n t j s t r a p o a t l a S e g n i . 

L e t r a t t a t i v e p r o s e g u o n o I n t a n t o s u 
p u n t i r i f a r t i In p c n i = n z a - i sa lar i 
d e l b r a c c i a n t i la c o n v a l i d a del d e c r e ­
t o G u ' l o «t is l l affitti «» h» s o s p e n s i o n e 
d e l l e v e - t e n z e e ì u d i ' i a r i e s o - t e c o n ­
t r o 1 f i t tavo l i la c o m p l e t a d e f i n i z i o ­
n e d e l l a p - o r e d - i r a p e r i l c o l l o c a m e l i . 
t o d e l l a m s r . o d 'onera . 

P T S S S O Voti S e g n i , l a d e l e g a z i o n e 
appu'o- !ui"ana si e : « c o n t r a t a c o n 1 
r a p p r e s e n t a n t i d e e i l a g r a r i m e r i d i o ­
n a l : : q u e s t i s i s o n o e n e r g i c a m e n t e 
o p p o s t i a l l ' e s t e n s i o n e s u s c a l a g c n e -
r a ' e d e g l i a c c o r d i g ià l o c a l m e n t e r a g ­
g i u n t i i n t e m a d i m e z z a d r i a i m p r o ­
p r i a . I c o l l o q u i p r o s e g u i r a n n o n e l 
p r o s s i m i g i o - n l . 

La FTOM ha stabilito 
la propr ia linea di lotta 

Lm verteni* degli elettrici 
Il Comitato Centrale della FIOM 

ha terminato 1 suoi lavori a Tori­
no. E* stata votata una mozione in 
cui si dà mandato alla Segreteria di 
prendere tutte le necessarie misure 
ove le trattative per il contratto, che 
riprenderanno in questi giorni, non 

H A N N O S A L V A T O LA F A B B R I C A 

vittoria dei lavoratori 
delle "Rubinetterie riunite,, 

L ' a g i t a z i o n e n e l l a « E d i s o n » s o s p e s i 

M I L A X O . 2 4 — 1 lavorator i d e l l e 
R u b i n e t t e r i e * h a n n o v i n t o : e c o n i z j 
l o r o v i t t o r i a h a n n o s a l v a t o la l o r o , 
f a b b r i c a d a l l a I l q u i d r z i o n e . Il M i n i 
s t r o d e l l ' I n d u s t r i a e C o m m e r c i o , o n o ­
r e v o l e T o ? n l . h a p r e s e n z i a t o o s s i ad 

e f a v o r e v o l e ' U n a r i u n i o n e del la S r g r e t t r i i d e l l a 
conc luMor.e . ! c a m e r a d e l L a v o r o e del la p r e s i d e n -

A R o m a s i * r i u n i t o i e r i sera il _ . . „ „ „ „ ^ „ , „ „ 
C o m i t a t o d ' a g i t a z i o n e d e : d l p e n d e n - ^ ^ K ^ P 0 " ^ ^ 0 " - ; x . 
t; d e l l e a z i e n d e e l e t t r i c h e , p e r d i - A 1 t e r m i n e de l la r i u n i o n e e s t a t o , 

r a p i d a 

Mischi si difende 
l / e x genT3l? di Corpo d'Armata Archi­

mede Mis-hi ha reso ieri un interrogato­
rio durato circa quattr'ore. nel quale ha 
ria-sunto la situazione militare della re-
publica dt Sa'ò 

Il M r e h i ha par' i to dell'opera svolta 
in fa'.ore dei carabinieri nel periodo in 
cui fu comanlante generale dell'Arma. In 
tale incarico venn» poi sostituito da Re­
nato Ricci, quando l'Arma si fuse con la 
g. n. r. Apprese dal'a radio che era stato 
nominato capo di Stato Maggiore dell'e­
sercito 

Circa I» accuse di aver Istituito tribu­
nali straordinari, l'imputato ha detto che 
tale potere gli pro\enne dalle norme del 
condire panale militare. Il Mischi ha so­
stenute nel suo interrogatorio che egli 
non fu mai fazioso e sxolse op»ra di pa­
cificazione. Era una perdona per bene. 

b a s e a l q u a l e è s ta ta r e v o c a t a l i p r o ­
c e d u r a di l i q u i d a z i o n e d e l l e e R u b i ­
n e t t e r i e r i w n i t e - . c o n t r o l l a t e c o ­
m'è n o t o da l ia E d i s o n , ed è s ta to d i ­
s p o s t o l ' a n n u l l a m e n t o d e l l e l e t t e r e d i 

s c u t e re l e c o n t r o p r o p o s t e Indus tr ia l i r a g g i u n t o m , a c c o r d o p r e l i m i n a r e In 
In m e r i t o a l l a v e r t e n z a in c o r s o . La 
r i u n i o n ? p r o s e g u i r à s t a m a n i . 

U n a n u o v a v e r t e n z a è sor ta i n t a n ­
t o tra I d i p e n d e n t i d e l l ' I s p e t t o r a t o 
tiolla M o t o r i ' ? a z ! o n e e d il M i r i ^ t - o 
d e l T r a s p o r t i , a v e n d o q u e s t ' u l t i m o , , _ , . _ . „ . , . _ . 
d a t o u n a sua s o l u z i o n e a r b i t r a r i a , 1 j l i c e n z i a m e n t o . DI c o n s e g u e n z a * s t a t a 
p r o b l e m a d e l l a r i f o r m a d e l l ' I s p e t t o r a - 1 s o s p e s a I ' a - | t a z | o n e d i tu t t i I d l p e n -
t o s t e s s o , s e n z a t e n e r e a l c u n c o n t o ! d e n t i d e l l e a z i e n d e affi l iate a l g r u p -
d e i d e s i d e r i d e i IavoratorL • p ò E d i s o n . 

LE CO/VDIZIOA'f DEGLI "AILTI,. AMERICANI 

Sfruttamento delle colonie europee 
da parte degli Stati Uniti 

W A S H I N G T O N , 24. — La C o m m i s ­
s i o n e d e l C o n g r e s s o per g l i « a i u t i ^ 
a l l ' E u r o p a h a p r o p o s t o c h e i p a e s i 
d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e c h e s a r a n n o 
e b e n e f i c i a t i » d a l p l a n o Marsha l l s i a ­
n o i n v i t a t i a p a g a r e g l i a i u t i m e ­
d i a n t e la f o r n i t u r a a g l i S t a t i Uni t i 
d e l l e s c o r t e c o s i d e t t e s t r a t e g i c h e . 

La C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e ha 
c h i e s t o c h e l e c o l o n i ? b r i t a n n i c h e . 
f r a n c e s i , b e l a n e e d o l a n d e s i f o r n i ­
s c a n o In c a m b i o d e g l i « a l u t i » m e ­
ta l l i c o m e u r a n i o , b a u x i t e , r a m e , d i a ­
m a n t i . graf i te , p i o m b o , m a n g a n e s e . 
a l c h e ! , p l a t i n o , t u n g s t e n o , z i n c o ed 
altr i a l l e s c o r t e c h e g l i S t a t i U n i t i 
v a n n o a c c u m u l a n d o per s c o p i m i l i ­
tar i . 

O g g i ha p a r l a t o 11 s e n a t o r e V a n -
d e n b e r g c h e h a v e r s a t o fi s u o c i e c o 
o d i o a n t i c o m u n i s t a i n u n dfc-corso in 
c u i ha c h i e s t o d i a p p r o v a r e g l i « a i u ­
t i > p e r « s c o n f i g g e r e » Il c o m u n i s m o . 

SI a p p r e n d e i n t a n t o da P a r i g i c h e 
l'Ufficio E s e c u t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e 
S i n d a c a l e M o n d i a l e n o n m e t t e r à in 
d i s c u s s i o n e i l P l a n o Marsha l l . 

La p r o p o s t a d e l r a p p r e s e n t a n t i de l 
CTO — C o n g r e s s o d e l l e O r g a n i z z a z i o ­
n i I n d u s t r i a l i — aff inchè t a l e q u e s t i o ­
n e f o s s e p o s t a a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
è s t a t a r e s p i n t a a g r a n d e m a g g i o . 
ranza . E 1 c o s i , f a l l i t o c o m p l e t a m e n t e 
11 t e n t a t i v o a m e r i c a n o di s t r a p p a r e 
l ' a p p o g e l o d e l l a F e d e r a z i o n e M o n d i a ­
l e p e r 11 P l a n o Marsha l l — c o n d i z i o n e 
s i n e Qua non p e r la p a r t e c i p a z i o n e 
a m e r i c a n a a l la r i u n i o n e — 11 S e g r e ­
t a r i o G e n e r a l e d e l CIO. J a m e s Ca-
r e y . h a l a s c i a t o la C o n f e r e n z a p r i m a 
d e l l a c h i u s u r a d e l l a s e s s i o n e . 

D o p o c h e la p r o p o s t a d e l CIO e 
s t a t a r e s p i n t a , 6 p r o b a b i l e c h e s i v e . 

- l n c h i u n n u o v o t e n t a t i v o d i I n t e r ­
v e n t o a m e r i c a n o c o n la r i e s u m a z i o n e 
de l v e c c h i o p i a n o d i c r e a z i o n e d i 
u n a r i v a l e O r g a n i z z a z i o n e Mondta ie 
n e l p a e s i de l l 'area de i d o ^ a r o i n 
c o n t r a p p o s t o a l la F e d e r a z i o n e M o n ­
d ia l e . N o n e senza s i ent f i ca to c h e ti 
rappreser . tante in E u r o p a d e l l ' A F L — 
F e d e r a z i o n e A m e r i c a n a de l L a v o r o — 
I r v i n e B r o w n . st ia da l u n g o t e m p o 
' e n t a n d o di c o n v i n c e r e I d i s s i d e n t i 
s i n d a c a l i s t i f rances i ad Indire u n a 
c o n f e r e n z a d i q u e s t i S i n d a c a t i . 

G l i a u t i s t i p n b b l i e i e b e n a n n e 
m s s s o l a l o r o m a c c h i n a , a. d i s p o ­
s i z i o n e del la . F e d e r a z i o n e d e l 
P . C . I . i l 12 c t t o b r e , n a n n e ri­
n u n c i a t o a l c o m p e n s o .d i L . 5 M 
p e r l e s p e s e d i c o o p e r a t i v a e Io 
h a n n o d e v o l u t o a l l o r o g i o r n a l e : 
2 . v e r s a m e n t o . L i r e 24 .M0 

Perchè « l'Uniti » prosperi 
sempre più a dispetto del suol 
cernici 1 lavoratori indipendenti 
e di vari partiti — tramite I 
comunisti del deposito tranvie 
ATAC di S. Paol» — «ffrene 
lire 31.790. 

insomma, e non si riesce a capire perche 
lo processino1 

Stamane si inlzierà l'esame dei testi­
moni 

MA SI C A L M I , SIG. Q U E S T O R E ! 

300 agenti mobilitali 
per una gita di nartiaiani 

U n p i c c o l o g r u p p o d i g a r i b a l d i n i 
de l la S e r i o n e C o m u n i s t a di T r a s t e v e ­
re . t r o v a n d o s i in g i ta a C i v i t a c a s t e l -
lana . h a n n o a v u t o la sorpresa d i v e d e r 
g i u n g e r e su l p o s t o c i rca 300 a g e n t i 
tra C e l e r e e c a r a b i n i e r i , i n v i a t i da l la 
b e n e m e r i t a a u t o r i t à p r o v i n c i a l e . U n 
cosi g r a n d e a p p a r a t o d i forze ha sor ­
preso 1 paci f ic i g i t a n t i e la c i t t a d i ­
nanza tutta p r o v o c a n d o n e l ' i n d i g n a ­
z ione . C i o n o n o s t a n t e il c o m a n d a n t e 
de i g a r i b a l d i n i c o n la sua c a l m a p a ­
rola ed il s u o s p i r i t o di c o m p r e n s i o n e 
ha e v i t a t o c h e si v e r i f i c a s s e r o i n c i ­
d e n t i . 

C h i e d i a m o al Q u e s t o r e : è p r o i b i t o 
fare u n a g i t a ? 

E d o m e n i c a m a t t i n a , f i n a l m e n t e . 
t r o v ò la figlia, e h ? non a v e v a mai 
c o n o r c i u t o p r i m a , t r a n n e c h e in fo ­
tografia. n e l l ' i s t i t u t o di F r a s c a t i . Poi 
p i e n o di g i o i a , s i r e c o da l la m o g l i e . 

A q u e s t o p u n t o la v i c e n d a r a g g i u n ­
ge il s u o p u n t o d r a m m a t i c o . La m o ­
g l i e . p e r n u l l a c o m m o s s a d a l i e e s p a n ­
s ion i de l m a r i t o , netja di c o n o s c e r l o . 
F e r m a t a da i c a r a b i n i e r i e m e s s a a 
c o n f r o n t o col G i a c o m e l l i , c o n t i n u a a 
npgare . N o n s i a r r e n d e d a v a n t i a l l e 
s u e fo togra f i e c o n d e d i c a d i s u o p u ­
g n o e l i o l 'uomo e s i b i s c e . Per ore ed 
ore m a n t i e n e il s u o a s s u r d o a t t eg ­
g i a m e n t o , finche, v i n t a , s c o s s a d a l l s 
l a c r i m e de l m a r i t o , g l i ge t ta le brac ­
c ia al co l lo e p i a n g e c o n lu i , c h i e ­
d e n d o p e r d o n o e g i u r a n d o g l i c h e lo 
s e g u i r à d o \ - u n q u e . 

Ora i d u e c o n i u g i , cosi r o m a n z e ­
s c a m e n t e r i c o n g i u n t i , s o n o in attesa 
di r i p a r t i r e p e r la Franc ia , d o v e s i 
s t a b i l i r a n n o d e f i n i t i v a m e n t e . 

I (liJIPIK)Olili (li r,,i)(;jiic|lii 
si Simo mossi in sciopero 

j tn rl:<r>o-'i ad uns tnio\a an;her'a 
1 rcrp'trata di l la direzione si danni di «in 
j rt'penrirn-e |?rl mattina eli operai (1»1 
j Pastificio Pantan.-Ma hanno mero v o le 

hracrla e si sono nif-sl in ,>ri>>peri' 
Era sia d i un p ' n n che II dirett i la 

del Pa.MiN<*lo. in i C e t i . .1,113 riinrttir^n-
do n.-M confronti rl̂ t .«noi dlp^nd'ilti un'a 
rione proxorotoi la e inttmidatrii-. 

Questo ólfnnre — dTllnrr'M'nnn r i -
'iiralm-me — ra cumini i v o prin'^ 1 ol 
n>'earp la qualifica di equiparati B conila 
che ne aAc\ano diritto allo .-.topi di m n 
applicare ad C«-M il trattamento cr-p-
nooiico e ciuridifT previsto d a d i ar 
cordi stndaejjii H ^ o<.tivpnto. poi in 
tutti 1 m->di. la nchi">its dei suol im­
piegati tend»ntA art ot'en*re. p<r 11 pe­
riodo invernale, l'orario di lavoro conti. 
Quato. cotte pia \cnlva praticato da al­
cuni anni 

Infine, i i e m w n a dar.- la cacri» s 
quegli operai che pm dcpli altri a v v e ­
ro alratn la voce in dlffsa d^i l«ro di-
ritti, prò. >-in-lone. poi, con speciosi pre 
testi, il l i c m l i m e n t o 

Si è gitjn'l. o>;i, alla proverbiai- co--
ria che fa 'rabon-arc il v a w Venerdì un 
«Uro op*raio -rniva licenziato « - - T I r'ne 
ci fo>; T O dei fonda»! nimiv 1 p r il "jo 
brusco al lontinamentn dall'arieTidi Ter 
tutta ri*po<ta il per.-onale dec!r|p\a al lori 
di rinterrare pront imeni<> la nuova pri-
Mv-a?i(ipp iiettendoM in Sciopero 

Ora. si .-a. 1 dipendenti d»'ia Pairan*! 
la f-ono d*<-i5.t a non riprendere il la >ro 
(ino a quando la Direzione ilei Pa>tifi-io 
non mostri di aver cambiato metori, P fi­
ntemi nel confronti del MIO personal.. 

I I I I I I M M I t l l l l l l l t M I I I I t l l M l l l l l l l l l l l t t l l t M I I I M I M I I I I f l t l I t l f t t l I M M M M I M I I M H 

Verso un inasprimento 
dell'agitazione al S. Michele? 
Qu«5ta sera rcade l'ultimatum posto dal­

la Commissione dei sinistrati del s . Mi­
chele al Sindaco ing. Rebecchlni. 

Come e noto, gli sfollati hanno chiesto 
che ven^a ritirato l'ordine di sfratto loro 
notificato aj fine di evitare nuovi tra­
sferimenti. 

Qualora lue.sto non fo.Mc possibile. | mi­
nistrati hanno ih ies to che si proweda a 
dare 'oro un alloggio decente r definitivo. 
come r \^ tempo promesso dal Comune 

Se queste richieste non do\e.<,;ero \entre 
accettate, gli sfollati de | S Michele, pas­
serebbero a forme più enereirhe dt lotta, 
apporrla' i dalla popolezlone di tutto il 
popoloso rione e dalla C d. L. la quale 
ha assicurato loro tutto 11 suo appoggio. 

Nozze 
Il Consistere Comunale compagno D'O­

nofrio ha unito Ieri in matrimonio l 
compagni Corrado Cambi e Biancamarta 
Marcialls. Agli spoM i migliori auguri 
della Sei . Prenot ino e de l'Urità 

Lt giunte rionali del Biseco iti Popolo 
fon» convocata per mercoledì 26 alle ori 18 
sei locali della icxioat Pool» Bagola. Alle 
ora 21 Dilla ittita ud ì 1 convocalo il 
grappo consiliari del Blocca del Popolo. 
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Od (P>0(0) l i l L ©DtMJd© 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
M\RTFD: 

l* CoTEDivjiooi Propagandi drlli 'filoni 
Appio. Colossi. Esqmliro, soni cr^Ticati 
rispettiTiPDile m eiijcapj j'imnn alle t<J 
Ad »JJDÌ riunione mtmerrà nu cirpagr" 

dilla federinone 
le Commilitoni giorjjjili n>\\r «»M"U '*"» 

hnrajte alle IT in Fe^Ti'ii!!* p'r ina m a r ­
tini» riuninne 

Sliioni Qcaòraro rnrriutn (jir»t*iv» • f>-r . 
tati di c<= 11 u 1 a r*r rr.-piinm'inni elle 20 11 

MERfOM M' 
Gli loraricati gionmli dMI* ««rinni r"-n« 

^11» \f> m Fpd'rajif>ni> 
Tolti i iigrctari 1 1 compagni ispettori d'Un 

itimni d'il'a^pi F>n3i"> al'» 
Hagazze: !•> r«-pi«iMl! di 

lllr lfi.^0 in l*Mfran,'TK 
Simzio d ordine 1 r-f.nfii"i 

mrvi'in /i erdin» d»lle . c i w i 
Fe^eratu-n». 

Groppo mafjtri comunisti ' 
le nr? 17 ID F«"l'e'ati"n» rfr 
dfl!» »li>r">ni «ndai-'li 

Comnnili: tn'ti 1 i-iripiT11 

f iT jn» » d'Ila V I """"l 
te'jti ili» ire l'i "0 alla 
tRai'e .» *pirit« 4̂ 1 

17 n F ' I T 
t - ] ( | e |p t f . i 

r»:f°n<>Sih 
alle 1; -,n 

»F 
ini 

n«l 
in 

' i n r i f f a i ' l al­
la prepara*! ri 

*i Hip'ndfnM ^«l 
tYpin.- .c.-i 1 ri- i-
>'T lette F.""M| 

RIUNIONI SINDACALI 
Soggettisti, scentjgiitori. dialcgtuti Ì<<>P». 

Mea pl'i ina pf«"> 1% «""e (i»llj Fe'!»ratn"»i 
dei lawra'in d'Un «.pet'arMi in MI \ur«ra 3^ 
pian" III. niM."1i 2S alle ni 11 

Un campo invernale 
in Cecoslovacchia 

L'Unione Turistica Gir\ani le . aderente 
•I Pronte della Gioventù, dopo i successi 
del Festival Mondiale di Praga, della Gi­
ta a Parigi in occasione dei Giochi Mon­
diali Universitari e degli scambi culturali 
effettuati con 17 nazioni europee, orjta-, 
Dizr» p-r le prossime vacanz» Invernali 
un viaggio di mille piovani a Parigi per 
i! Natale e Capodanno. Campi di sci in 
Austria, e la partecipatone i tal 'ana a] 
grande e Campo invernale internazionale 1 
che l'Unione Internazionale Studenti or-
ganizza in Cecos'ovacehia 

Per le informazioni e le ad»s'.onl rivol­
gersi al Centro Provinciale Romano del­
l ' U T C . n» Parco d'I Celio n. 2 

fi «aerila all'itcidtati ai-'iditn quiI'S» ip^x-
ni ia al 'aiti»r* di TU d»l G*!«fain*> ìl'nni 
operai dip»'i<,»itj di iji»U* dit'a ci prejai*» di 
,-.re'i«ar» c,ontn «egn»; il I j t i i i «i pr»*»i"t>» 
'«a 
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A s s o c i a z i o n e p e r l a D i f e s a 
d e l l a S c u o l a N a z i o n a l e 

La F'ilon» romana d»!I'A D S N e con­
vocata in seduta ordinaria p»r oggi mar­
tedì 25 alle ore 17 In via Dontzetti 16. 

la conversazioni stttinasile del oiovedi 
per le sezioni i rimandata f̂ csi pari le 
riociam preparatoria di stasera per i con 
urlatori. 

" !» Unttà " 
V I A IV N O V E M B R E . 149 - ROMA 

CONCORSO B.B.U. 
// bimbo più fello e: 

D o m e n i c o 
C a p p e l l i 

G i a n n i n o 
M o r e a l e 

Teatri - Cinema - Radio 
21: « Man". 

•.-a ?.'im E.-

I M I . I=t \ | t 

r-a-
QUlRPiO: <•"=? wy 
m i e ter?"» e! -
Valtajl.a;!. ere 21: 

TEATRI 
P r i n a lu i - di lv» Ee:r. 

e s~jlie » — ELISEO: c»s-
ci '-» 21 : «Re |»ir . — 

-Mw _ PRINCIPE, ro^p 
rire di Francherei-» 

riv. « Bla. Il w -

Elr-i-
da f"«.r;s, <••:• 21: • D»- •Mi.i.'T.» 
'ni'a • — VALLE: r-.^p. 
• L a',i.;« a ii:* teste . . 

VARIETÀ' 
AIUfiRA eeap riT 

5'f» . - ALTIERI: CA 
51= 

riT. 
Le e l i -

fila: 
e s:a 
II ex-

detti di GTUS"»J2* — IOVniÉill: eenp r>tel 

I/INCONTRO DI PARIGI 

Peyre getta la spugna 
alla nona ripresa 

P A R I G I . 24 — N e l l ' I n c o n t r o d i s p u ­
l a t o s i q u e s t a sera al Pala ia d e s S p o r t s 
Il f rancese R o b e r t V i l l e m a l n c a m p i o ­
n e d i F r a n c i a «• d'Europa de l m e d i o 
l e g s e r i ha b a t t u t o l ' i ta l iano E g l s ' o 
P e y r e per g e t t o d e l l a s p u g n a al la 

n o n a t i p r e s a . 

Thorez a Varsavia 
di ritorno da Mosca 

V A R S A V I A . 24. — E' g i u n t o Ieri a 
V a r s a v i a , il s e c r e t a r l o del P a r t i t o c o ­
m u n i s t a f r a n c e s e M a u r i c e T h o r e r d i ­
r e t t o a P a r i s i di r i t o r n o da M o s c a , 
d o v e ha a s s i s t i t o alla c e l e b r a z i o n e d e l 
t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o dal la R<»-'»t-

U u n a d'Oitobrav 

« Sia: D.ferdo mia Ejl-a — l i FEHICE: 
T3{> Bu 1» l f l c n » f l a : D*>t'3i tra?!"» — 
JAS2051: cr i? M.t'si e «l-a U ^ia del 
peTi". — K00T0: <-esp ri», e Sia: Tore»» di 

Da ofgi il RIVOLI offre fuori 
programma la ripresa cinemato­
grafica dell« notte delU Princi­
pesca Ellitoetla d'Inghilterra. 
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TUXCOLOTITI 
l l n u i : L'ea^ret^le 4-jel.ra — Alti: Isa 

•t'^'e ia f"j e dv — Aniiuii lori: Amae 
l»r.'e — Appio: L'altra — Amala: Il tesTo 
dei « i n eel isd - Aitarli- Il f l i di ra«« * 
— Altra. f a M i m i — Aitialità: U re-ere 
p e - T n o — A adattai: Vi iff-ho fzr» — 
Auoaia: Va'arre penceln;» — Baiairìii: L'o-
lorerele Xa-.eliaa — tWrilBt: Pi» pmt^Iile 
a eia rajiiza — Iratcaccii: lotersezzo sa-
rr.raeuale — Capruica 5aijn« e arerà -
Capruickitti: 5aaioe e are.-i — Ceilacelli: 
I diaea\-ati — Cfltrala: Il lnp" dei airi 
— Cna-Star: firt"ii amaati e"i Walvr P.«r.e7 
— Clodia: Figli ribelli — Cala dj Biriia: 
*5eiv o'.'aire, — Caloiia: ^ l ' i i t» di Vatil' 
— Coline!: Ut jinrae, sella *ita — Caria: 
Se ri »ei batti due colsi — Cnitalle, VM-e 
i a^rentora — Dille Fallii: I r«nqm;tatori 
d'HIndia — Dalli Maicain: fftaqo.ntatnr: del 
Me«5ii-i — Dalla Viltaria. »lber?e, LOBI ca­
ntera 31 — Doni. Verdieatnri del Tezu - Mn-
feata pa«"irale - Edia- firr^ie »ei gran-ie 
• Caavilii*- T».ia> ili* . i v e u i . Aakéa 4*1 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L D I N I 
R e d a t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T l p o c r a h c o U . E S I S A . 
Roma - V i a rV N o \ c m b r r 143 - R i m a 

3 i l e — Etctltiar. ^^5'e ^1 4 -i'Ut — Farmi: 
ftV»* l"t — riaaiaio: *aai iapan«»iti — Fal­
lerà: Ds*. raglile e na Tnanaii1! - Gillerii: 
^ai Al'ezza e , | nc>ri'r> — Gialli Cejari: 
Vi«ira iT:diaToh'a — Instriale: >ai;-3e e »r«-
"a — h d n a La p n W i biava — Ini: Il 
hir-> *»Jia js-.jl» — Italia: I ia oMfe rr-s t« 

- LaBiraara: Il pr.io 'e, pwti _ Maiiioo: 
5perditi peli »r*-n — Mimai: Fra't e cra-
ta'ta bii.-1-! — Madeni: ?* ci «ei hjtti fc' 
f*!pi — Naliraiuisa. ;al» 1- II ci!ej3i»-i»or» 
del Mei?,m; *i l i R; »Tt»atnra a Wa'hiij'e-s 
— Vincita: La m <»ei r,i;iiti _ Odici: Fa­
n i » d1»' - Odncalcli: L'raiTeTeJe j - v l m 
— Oljupta: Lena di ajiele perdeta — Orleo: 
ABIC» allo f?e<-rì"> — Ottaritn: L'osare»ile 
Injtliaa — Palano: l o i«#r=i3it«rs — Pali-
itriia- Ma'Ka isdiarolata — Panali: firaodi 
*^*raaie — f lu i tar l i , titris^aia' « Le pia 
ò»Ile lerj;teda della cnitrlln nfle ». e'e 17 18. 
l'i, 1"» 10 — Paliti!»! Maritimi: f i«ibiava 
— Otatt» Fcitaai: 5;a Al'ezra e il rirre-ier» 
— l) ai ria ali: Menajji*. «peeiale — Qurìiitti: 
We-i end m Hatana or» l ì , 1*».1.S. 21.4% — 
Beala: ^feljnri1» di nelle _ l e i : II c»a(ji'-
tT»t«r« del Me«jir/» — Rialti: I n a i ail». ip*'-
' i io — Uri l i : Iddie, isijter fnj.» — Rana: 
follo riva dell HjdsoB . Ti rr^lio b»n« — 
Rata: Il iMe s^rg» as'ira * r,"sp. Tea'ro Si-
c l u n i — I i i i n Onde, idsasiiiea'e — Sali 
Ciarlili' S-e-spra nei jual — Salirle): Ziioari 
— Sali Cai berti: Il r/»uir,d> tifi* — Salisi 
Marjairtti: Se ci aei batti do» rolpi — Sa­
rsi a: Il 8I1 del ra"»io — Cmralio: fu«re r>ri-
51-»5 eri — Splndira: the pantilole a ona 

rigirìi — Stlditm: La merte »ien» dall'egibra 
a dee. — Saairciieaa: L'ilare ». M» Angelina 
— Tirrera: Sinfe.aia pa«t«ra!e — Triasia: t'eaj-
bra del pinate, — fr in i i : l a ra«a delle far-
eiqlle — Taicili: l * atlM e una n"tte _ 
V n t u Aprili: Rita la r"«a — Tiltarli: Ten-
U U M Ì — Valtvai' La lebbre d*U'nrD laro. 

I SCEL.TA »u tu*l i «.1 i p -
• p i -cechi d. t u t t e •« mar. 
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